“ Uno Smeraldo per i NEW TROLLS “

By Ombra-FI

Con Milano riaffiorano piacevoli ricordi, ho ancora per me il sapore di una prima uscita 

da solo di casa, con un treno dove si aprivano con una manovella i finestrini per 

godere dello spettacolo dell’ arrivo alla stazione, dove con gli amici intimi andavi a visitare 

quella che una volta si chiamava la "Fiera Campionaria" e si potevano ammirare tutte 

le novità di tutti i generi per poi restare la tua prima notte a dormire fuori con la tua 

prima prenotazione all' hotel. Oppure i tanti viaggi in pullman per assistere alla 

fiera della fotografia dove puntualmente mi portava mio padre a visitarne gli stand.

Il fascino della stazione ancora mi attrae, anche oggi che sono qua’ devo alzare gli 

occhi al cielo per ammirarne la struttura maestosa, mentre camminavo da solo volgevo 

lo sguardo a quelle volte, dove lasciavo correre i miei pensieri, dove mi rivedevo transitare con tanto entusiasmo qualche anno fa’. 

Stavolta ero solo ma mi portavo appresso la felicità per assistere ancora una volta 

allo spettacolo dei New Trolls ,sapevo che dove andavo avrei ritrovato la mia 

seconda famiglia e questo mi rassicurava un po’. Il treno portava ritardo per un ora 

e questo mi ha permesso di incontrare la coincidenza di un nostro amico che arrivava 

da Bologna. Io non so’ come faccia, ma il nostro Sergione sapeva già che sarebbe arrivato assieme a me l'amico Oreste, in arte "DIBO" e conoscendo la mia poca pratica è 

riuscito col suo cellulare a farci incontrare per arrivare assieme sul luogo del concerto. 
Premetto che da solo ancora sarei in stazione del Metrò a capire se devo 

andare in direzione Molino Dorino o Bisceglie, ma il nostro Dibo molto 

pratico di Milano sa’ dove andare e così in 4 salti si arriva al teatro Smeraldo. 

Oramai l'esperienza di cosa mi serve per gli spostamenti mi fa’ risparmiare un sacco 

di pesi inutili che solitamente mi portavo, così stavolta armato solo della mia 

inseparabile valigia fotografica anche se abbastanza pesante mi presento sul luogo. 
Ci siamo lasciati solo da pochi giorni, dal concerto di Vicenza, ma gli abbracci con tutti sono gli stessi che si fanno quando ritrovi amici lontani a cui vuoi bene. 

Stavolta siamo un poco in ritardo con i tempi, il nostro Punto Fan Club ha già iniziato a sistemarsi con Sergio che al solito non solo  si preoccupa nello svolgimento del lavoro ma partecipa con entusiasmo alle varie fasi, ti serve del nastro? le forbici? una corda ? nessun problema, sa’ a memoria dove cercarle, la sua scatolina, magica contiene tutto ed io lo ammiro affascinato, forse perché tante volte ci siamo scambiati dialoghi sul fascino della manualità, starei ore ad ascoltarlo quando spiega come si apre una serratura o si cambia un guarnizione ad un rubinetto  tutto questo è come un rito, una scaramanzia, guai se non si trova un posto dove attaccare il primo e vecchio striscione del fan club, sarebbe disposto a tenerlo su con le mani per non rischiare di non mostrarlo al pubblico, dice che è il nostro portafortuna e noi con il massimo rispetto cerchiamo di piazzarlo nel modo migliore e gli spieghiamo come e dove lo mettiamo e ci piace sentirlo soddisfatto ed ecco che tutti gli amici che arrivano si danno un po’ da fare, Anna che forse è quella che lavora più di tutti ma essendo una donna non se ne fa’ accorgere , Vittorio M. che definirei supervisore, sempre attento a controllare che tutto avvenga in ben modo e pronto a prendere contatti con i responsabili del teatro, chi sposta i tavoli, chi cerca il nastro adesivo, chi dà consigli, il simpatico Golippo, lo definirei come quel personaggio che si trova in ogni set che si rispetti e di cui 

la regia ne fà uso continuo, quel personaggio indispensabile si chiama "trovarobe" 

nessun regista ne può fare a meno e il nostro Golippo su richiesta son convinto che 

rifarebbe kilometri solo per andare magari a cercare la pelle della batteria che Gianni ha ipoteticamente lasciato in garage. Insomma tutto questo ci serve a sentirsi coinvolti col 

nostro fan club e fa’ davvero piacere quando arrivano amici che hanno spontanee idee 

come quella di portare un pacco di fazzolettini di carta con attaccata la 

personalizzazione New Trolls. Fa piacere che gli artisti o le loro mogli vengano a salutarci, stanno con noi, andiamo a prendere un caffè assieme. Io al solito mi faccio il giro di ricognizione con Golippo, anche se noto che non riesco a stargli dietro, quella sua falcata lo porta su e giù dalla platea alla galleria in un batter d'occhio. 
Ammiro da lontano, quasi timoroso di disturbare i nostri artisti che stanno provando, stavolta sul set c'è del buonumore, lo si sente negli scherzetti, nella carica che hanno i folletti e 

tutti i tecnici, mi avvicino piano per cercare qualche scatto di prova, non voglio 

disturbarli e credete mi spiace un po’ quando VDS notandomi mi fa’ il suo gesto di 

saluto, mi dispiace nel senso che so’ quanto e preso ed impegnato e mi sento come 

colpevole di distrarlo, lo avrei abbracciato dopo con entusiasmo.
 Il teatro all' interno si presenta come un cofanetto rivestito di rosso, non è modernissimo, ma è 

storico, ci respiri l'aria di attrazioni internazionali, tour di Vanoni, Gaber, Paoli, e chissà quanti altri, parlando con un amico mi spiegava che il teatro Smeraldo serve a molti artisti come trampolino per il tour, dato che ha un pubblico ed un acustica particolare. Le prove stanno procedendo alla grande, le luci l'acustica, tutto perfetto e riesco pure a fare su richiesta qualche scatto particolare ai Trolls raggruppati per l'occasione.
 Si arriva alle 20, si aprono le porte al pubblico, io sono sul palco 

dietro le tende dove vivo con i folletti le loro emozioni, che bella presenza hanno i Trolls elegantissimi, Vittorio scende le scale e si sofferma scherzando come un modello di fronte ai nostri scatti fotografici, Nico esce dal suo camerino tra i baci di chi gli è vicino, Giorgio impeccabile và diretto al suo basso, Gianni che mi chiede se ho visto l'affluenza in sala, ma non ho risposta e allora continua, beh, dal rumore deve esserci il pieno e questo mi incuriosisce ma preferisco aspettare l'apertura delle tende con loro per goderne dietro le quinte. Al solito la scaletta e il concerto lo lascio agli esperti, io sono impegnato con le foto, credo di aver fatto anche qualche immagine che mi proponevo da tempo e sono felicissimo andare a dividerne l'entusiasmo con Sergione. 
Purtroppo la storia bella per me finisce con il primo tempo del concerto. Una forte hemmmmm.   emicrania ???  mi costringe a rinunciare alla seconda parte, evito di raccontar situazioni proprie, ma permettetemi un grazie per l'affetto che se esiste il detto "gli amici si vedono nel momento del bisogno", beh, tutti mi sono stati con preoccupazione molto vicini, chi per la farmacia, chi per le parole di conforto, insomma, io non ho visto gli amici , ho visto davvero una famiglia, quella del Presidente che preoccupata mi è stata vicino come mai avrei immaginato. La fine del concerto, i Trolls che a lungo acclamati tornano sulla scena, l'entusiasmo e la commozione del pubblico, una bella cena assieme agli artisti in uno dei più bei ristoranti della Milano bene, peccato non ho assaggiato quella tagliata alla rucola o la doppia panna con cioccolato che qualcuno si è fatto riportare, ma sono stato bene anche se solo seduto a tavola a vedere la gioia di tutti i presenti. 
Un grazie particolare all' amico "DIBO" non mi ha mai abbandonato dalle 3 di mattina fino alle 6 che apriva la stazione con i primi  treni in partenza e lascio immaginare la situazione. Tornando al concerto spero che con gli scatti fotografici di tutti ed i pochi suggerimenti dati al Golippo per il 

backstage riusciamo a soddisfare quei cari fan che avrebbero voluto essere assieme a 

noi. Torino aspettaci per la nuova trasferta, e magari con un Buscopan in tasca come 

suggerisce qualcuno.     
                    I  New Trolls dicono Grazie per averci aspettato 

                    io dico Grazie per la vostra amicizia                                   Roberto C.

